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1. Introduzione 
   
 

 Le monizioni e i testi liturgici qui proposti proseguono il percorso di spiegazione del-
la liturgia eucaristica iniziato lo scorso avvento, nell’ambito del “triennio pastorale diocesa-
no dedicato alla riscoperta della S. Messa, mistero della fede da celebrare e vivere”. 
  Anche questi testi, come i precedenti, possono essere letti (o proposti più libera-
mente) dal Sacerdote celebrante o da altra persona da Lui incaricata.  
  

  In questo Sussidio liturgico n° 4, elaborato e predisposto dall’Ufficio Liturgico Dioce-
sano per il tempo di Quaresima, ci si concentra soprattutto  

- sull’ ATTO PENITENZIALE, che si propone di vivere con particolare attenzione 
in questo tempo liturgico, che ci sprona a convertirci sempre al Signore per aver 
parte al suo mistero di salvezza; e 

- sul LEGAME TRA LA MENSA DELLA PAROLA E LA MENSA EUCARISTICA. 
  

Per ogni domenica di quaresima, dunque, si propongono qui: 
- uno “schema” per l’Atto penitenziale e 
- alcune monizioni, che – proposte prima dell’inizio della S. Messa e prima della 

Liturgia della Parola – introducono i temi delle letture ed esplicitano la profonda 
unità tra la “mensa della Parola” e la “mensa dell’Eucaristia”: è grazie al Corpo e 
al Sangue del Signore di cui partecipiamo, infatti, che siamo messi in grado di 
viverne e testimoniarne la Parola nella concreta quotidianità della nostra vita. 

   

  Aprono il presente Sussidio alcune Note su elementi liturgici da tener presenti e va-
lorizzare durante la Quaresima. 
 

 Molti spunti e materiali per la celebrazione della Quaresima si potranno rinvenire 
anche nel Sussidio liturgico-pastorale elaborato dall’Ufficio Liturgico Nazionale (liberamen-
te consultabile sul sito internet della CEI / Ufficio Liturgico). 
 
 

2.  La Quaresima “celebrata”: alcune attenzioni-proposte liturgico-pastorali 
   
 

 2.1. LA CELEBRAZIONE EUCARISTICA 
 
 

  A – La processione d’ingresso 
  Si curi con attenzione la processione d’ingresso: essa – come spiegato in avvento – 
manifesta l’identità del popolo radunato nella varietà della sua articolazione ministeriale. 
Seguendo la Croce gloriosa del Signore e l’Evangeliario, icona del Cristo che parla alla 
sua Chiesa, colui che presiede e i ministri si avviano all’altare: è un popolo che coralmente 
intraprende l’itinerario della conversione, in cammino verso il suo Signore e Salvatore. 
   

  B – L'atto penitenziale 
  Si valorizzi in questo tempo l’atto penitenziale, specialmente nella terza forma (ac-
clamazioni a Cristo): la risposta, anche in lingua greca (Kyrie, eleison), è particolarmente 
efficace quale grido di supplica al Dio misericordioso e pietoso.  



  A questo proposito è utile ricordare che le invocazioni non hanno mai carattere trini-
tario, possono essere anche più di tre e che l’atto penitenziale, in genere, non deve assu-
mere le fattezze di un esame di coscienza di tenore spesso moralistico.  
  Il ricorso a qualche semplice melodia conosciuta dalla Comunità o attinta della tradi-
zione gregoriana (e non solo) può risultare opportuna per esprimere la supplica accorata e 
l’abbandono fiducioso al Signore compassionevole, vincitore del peccato e della morte.  
  Secondo quanto previsto dal Messale Romano:  

1) dopo l’introduzione che spetta sempre al Sacerdote celebrante;  
2) osservato un congruo momento di silenzio (che richiama l’azione dello Spirito 

Santo che ci illumina per riconoscerci peccatori bisognosi di misericordia);  
3) il diacono – se presente, oppure il Sacerdote, oppure il Cantore se le invocazioni 

sono cantate – può invitare l’assemblea ad acclamare la misericordia di Dio, leg-
gendo i “tropi” previsti dal Messale stesso ( O QUELLI PROPOSTI NEL PRE-
SENTE SUSSIDIO  ); 

4) l’Assemblea acclama: Kyrie, eleison o Signore, pietà (magari, cantando); 
5) il Sacerdote conclude con la formula assolutoria ( Dio onnipotente..). 
 
 

  C – La liturgia della Parola 
  È la Parola di Dio, con la sua forza, che ci mette nella “situazione” di convertirci e 
celebrare la Pasqua. La comunità cristiana si rinnova nella misura in cui accoglie questa 
Parola e se ne lascia trasformare. L'iniziativa è di Dio. E anche il programma. E non è altro 
che il programma di quel Gesù che va verso la Pasqua passando per la croce. Per questo, 
in Quaresima, ogni comunità cristiana dovrebbe mettere con più chiarezza al centro della 
propria vita la Parola di Dio.  
  Come ci ricorda l’ Ordinamento Generale del Messale Romano, «lLa Liturgia della 
Parola deve essere celebrata in modo da favorire la meditazione; quindi si deve assoluta-
mente evitare ogni forma di fretta che impedisca il raccoglimento.  
  In essa sono opportuni anche brevi momenti di silenzio, adatti all'assemblea radu-
nata, per mezzo dei quali, con l’ aiuto dello Spirito Santo, la Parola di Dio venga accolta 
nel cuore e si prepari la risposta con la preghiera. Questi momenti di silenzio si possono 
osservare, ad esempio, prima che inizi la stessa Liturgia della Parola, dopo la prima e la 
seconda lettura, e terminata l'omelia» (56).   
  Affinché l’assemblea si disponga meglio ad ascoltare il Signore che le dona la sua 
Parola, può essere utile far precedere la Liturgia della Parola da una breve monizione, che 
introduce al senso delle letture da proclamare: NEL PRESENTE SUSSIDIO E’ PROPO-
STA UNA SIMILE MONIZIONE PER OGNI DOMENICA. 
  Naturalmente, a tutto questo va premessa una doverosa preparazione spirituale e 
tecnica di chi presta il servizio di lettore, ministero tra i più antichi della Chiesa. 
 Circa l’omelia, si rimanda ai Sussidi liturgici nn° 1 e 2 per gli spunti eucaristici even-
tualmente da presentarvi.  
  In aggiunta a tali suggerimenti, ci si permette qui di ricordare come le letture delle 
varie domeniche della quaresima dell’anno A, soprattutto i Vangeli (senza tuttavia dimenti-
care le altre letture bibliche), presentano le esperienze fondamentali che compongono le 
grandi fasi della Veglia pasquale (vedi schema di seguito).  
  Se le domeniche verranno valorizzate in questa prospettiva (nelle omelie e nelle 
catechesi, ma non solo), la Quaresima sarà in grado di raggiungere il suo primario obiet-
tivo: “riscoprire la grande Veglia pasquale, che segna ogni anno la tappa più espressiva 
della vita battesimale ed eucaristica e della crescita nella fede del popolo di Dio” (CEI, Eu-
caristia, comunione e comunità, 91). “Nel cuore di tutti – pastori e fedeli – la Notte pa-
squale deve ritrovare la sua importanza unica nell’Anno liturgico, al punto tale da essere 
davvero la festa delle feste” (Giovanni Paolo II, Vicesimus quintus annus, 6). 
 



 
   

In questo periodo liturgico, l’attenzione verso gli altri trova nella preghiera dei fedeli 
un forte momento celebrativo. Essa, in quanto esercizio del sacerdozio battesimale dei fe-
deli, si è sempre modellata sui “confini” dell’amore di Dio manifestatoci nella Croce di Cri-
sto, tanto da essere definita a giusto titolo preghiera universale. Sia dunque l’invito a tutta 
la comunità ad allargare gli spazi della propria preghiera, non facendo mancare ad esem-
pio un’intenzione missionaria, unitamente al ricordo dei catecumeni che si preparano in 
questo tempo con più intensità a ricevere i sacramenti pasquali dell’iniziazione cristiana, 
dei bambini che si preparano alla Prima Comunione, dei ragazzi e adulti che si preparano 
alla Cresima, dei giovani che sono prossimi alle nozze, nonché delle vocazioni… 
 
 

 D – La processione offertoriale 
  Il legame tra il digiuno, la preghiera e l’elemosina, opere penitenziali tipiche della 
vita cristiana, rese più evidenti in questo tempo quaresimale, può essere meglio messo in 
luce dalla processione dei doni.  
   L’ Ordinamento del Messale Romano ci ricorda che «quantunque i fedeli non por-
tino più, come un tempo, il loro proprio pane e vino destinati alla Liturgia, tuttavia il rito del-
la presentazione di questi doni conserva il suo valore e il suo carattere spirituale» (73).  
  Negli elementi conviviali portati all’altare, «frutto del lavoro dell’uomo», è presente la 
vita dell’uomo che attende di essere trasformata nell’unico corpo del Signore per la poten-
za dello Spirito. Mentre i fedeli che portano i doni avanzano verso l’altare, i cuori si dilata-
no alle esigenze dei poveri nella raccolta delle offerte per la carità.  
  Per questo, insieme alle ostie, al vino e all’acqua per la celebrazione, sarebbe edu-
cativo portare all’altare, deponendoli però a un angolo del presbiterio e non ai piedi della 
mensa, i frutti del digiuno quaresimale che si trasforma in elemosina nonché doni per i 
poveri della comunità da affidare poi alla Caritas per la loro distribuzione.  
    
  E – La frazione del pane 
  La frazione del pane è il gesto che nelle prime comunità cristiane identificava la 
Cena del Signore. Il gesto della frazione del pane evocava il contesto conviviale dell’ultima 
cena di Gesù, ma nello stesso tempo anche il suo Corpo donato nel sacrificio della croce. 
Di conseguenza questo gesto assume per noi oggi una forte caratteristica missionaria: la 
nostra partecipazione al sacrificio di Cristo consiste nel farci pane spezzato per gli altri, 



nella fraterna comunione e nella condivisione. Dare tempo a questo gesto, cioè realmente 
spezzare l’unico pane in più parti, scegliendo magari un’ostia di maggiori dimensioni, ac-
compagnandolo con il suo proprio inno alla misericordia di Dio che è l’Agnello di Dio, signi-
fica non solo fare nostra la professione di fede della Chiesa primitiva espressa dai due di-
scepoli di Emmaus che “lo riconobbero nello spezzare il pane”, ma anche ribadire la co-
munione fraterna quale vera comprensione della comunione eucaristica. 
 
 

  2.2. L’AULA LITURGICA 
  Il tempo forte Quaresima-Pasqua è un appello a tutta la comunità cristiana perché 
ristabilisca con forza il suo cammino sulle orme di Cristo verso la luce del suo Mistero Pa-
squale. L’aula liturgica con la sua forte valenza simbolica si pone a servizio del cammino 
della comunità di cui diventa quasi lo specchio. In questa valenza educativa vanno com-
presi e collocati alcuni segni che la tradizione della Chiesa ci consegna come propri di 
questo tempo liturgico. Sono segni simbolici, non di tristezza o di lutto, ma indicativi di 
quella necessaria sobrietà che è propria di chi vuole preparasi degnamente alla Pasqua. 
 
 

  A - L’assenza dei fiori 
  I fiori, segno festivo per eccellenza, andrebbero collocati solo accanto al taberna-
colo, giacché nelle specie eucaristiche è sempre presente il Risorto. Questa norma vale 
anche per i fiori di colore viola, che ugualmente non sono previsti in quaresima né tanto 
meno sono obbligatori vista la loro consonanza con il colore liturgico del tempo.   
  Il clima sobrio e austero deve essere proprio di tutta l’aula liturgica: il che comporta 
una certa moderazione nell’adornare le immagini della Beata Vergine Maria e dei Santi in 
essa presenti; il contrasto tra il presbiterio spoglio e alcuni angoli della chiesa “super-cari-
chi” di fiori e di luci, non è certo un segnale educativo.  
  Nella quarta domenica, detta “Laetáre”, come segno della gioia propria di questa 
domenica, si possono ornare con moderazione l’altare e l’ambone. 
 
 

  B - Il colore viola dei paramenti 
  Segno per eccellenza di austerità quaresimale, il colore viola riguarda unicamente 
le vesti sacre del presbitero e del diacono, la cui tonalità cromatica dovrebbe essere diver-
sa – ossia più scura – dal viola dell’Avvento. Anche se da nessuna norma liturgica è stato 
mai previsto l’uso dei colori per le tovaglie dell’altare, si faccia attenzione a non trasfor-
mare la mensa del convito pasquale, cioè l’altare, in un moderno “catafalco” ricoprendolo 
interamente di viola. 
 
 

  C - La Croce 
  Anche se la Quaresima non è il tempo di Passione né il tempo della Croce, per aiu-
tare l’assemblea a concentrarsi sul Mistero Pasquale potrebbe essere utile mettere in 
risalto nel presbiterio o in un altro luogo adatto la presenza della croce. 
  Ciò può essere fatto anche conservando l’uso antico di collocare all’interno dell’aula 
la sola croce di legno con il drappo bianco, antico segno medioevale richiamante il Mistero 
Pasquale di morte e di risurrezione, generalmente usata per il pio esercizio della Via Cru-
cis.  
  Nella quinta domenica si può conservare l’uso di velare le croci. Più che una mera 
manifestazione di lutto, l’uso predispone allo svelamento della croce e alla sua ostensione 
nella celebrazione della Passione il Venerdì Santo… 
   
 … quando ancora una volta ci sarà chiaro che “dal legno della croce è venuta la 
gioia in tutto il mondo”! Amen! Alleluia! 

 
 
 



MERCOLEDÌ delle CENERI 
 
 

MONIZIONE PRIMA DELL’INIZIO DELLA CELEBRAZIONE 
 
Con l’austero rito delle Ceneri, iniziamo oggi la Quaresima, cammino della Chiesa verso la 
Pasqua.  
Inizia il tempo favorevole per la nostra conversione, che coinvolge il cuore nel profondo e 
si traduce in un ritorno a Dio fatto di decisioni concrete. 
Guardando al fonte battesimale, luogo di grazia dove Dio ci ha abitato e dove ha avuto ini-
zio il cammino della nostra fede, celebriamo questa Eucaristia per intraprendere con deci-
sione il cammino quaresimale verso la notte della risurrezione, notte che ci vedrà piena-
mente rinnovati in Cristo morto e risorto. 
 
 

MONIZIONE PRIMA DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Per ogni credente e per ogni comunità vi è il rischio di fraintendere la penitenza, rendendo-
la un esercizio ascetico esteriore e non una profonda esperienza di conversione interiore.  
Il profeta Gioele e l’evangelista Matteo ci esprimono in modo inequivocabile l’autentico sti-
le penitenziale: è un avanzare diritti verso Dio, per accogliere il suo dono di riconciliazione 
e stipulare un’alleanza di amore con lui.  
Se non l’abbiamo ancora fatto o se, soprattutto, non l’abbiamo mai sperimentato come 
dono e grazia, l’apostolo Paolo ci ammonisce che questo è il tempo per accogliere la mi-
sericordia di Dio. 
Con il pane e il vivo, tra poco, portiamo all’altare i nostri propositi di conversione: l’Euca-
ristia ci renda capaci di vivere nel raccoglimento i quaranta giorni della Quaresima, così da 
essere docili alla Parola di Dio e sensibili nella carità verso fratelli.   
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



I domenica di Quaresima   
  

 

MONIZIONE PRIMA DELL’INIZIO DELLA CELEBRAZIONE 
 
In questo tempo di Quaresima, in comunione con tutte le Parrocchie della nostra Diocesi, 
continuiamo il percorso di approfondimento della S. Messa, per conoscerla, celebrarla e 
soprattutto viverla di più e meglio. 
In particolare la nostra attenzione sarà posta sull’atto penitenziale e sull’ascolto della 
Parola di Dio, che ci chiama alla conversione per vivere nella libertà dei figli di Dio. 
L’atto penitenziale posto all’inizio della celebrazione, in particolare, ci sprona a riconoscer-
ci peccatori e accogliere la misericordia di Dio. Come a Mosè fu chiesto di togliersi i calzari 
di fronte al roveto ardente, così a noi è chiesto oggi di toglierci i calzari dei nostri peccati, 
per celebrare degnamente il Signore che è veramente presente in mezzo ai suoi. 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 
Sac.: Fratelli e sorelle, la Chiesa ogni anno ci chiama a condividere il mistero di Gesù nel 
deserto attraverso l’esperienza della Quaresima.  
Con sincerità di cuore, riconosciamo i segni del nostro attaccamento al peccato e apria-
moci alla misericordia del Dio che largamente perdona. 
 
Solo: Signore Gesù, Figlio obbediente del Padre, 
  [abbi pietà di noi]. 
Tutti: Signore, pietà! (Kyrie, eleison). 
 
Solo: Cristo Signore, Parola vivente di Dio, 
  [abbi pietà di noi]. 
Tutti: Cristo, pietà! (Christe, eleison). 
 
Solo: Gesù, vincitore del peccato e della tentazione, 
  [abbi pietà di noi]. 
Tutti: Signore, pietà! (Kyrie, eleison). 
 
Sac.: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna.   
 
 

MONIZIONE PRIMA DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Anche nelle tentazioni della vita, Gesù ci è proposto come “modello” che per primo vive e 
attua ciò che insegna. 
La tentazione mette alla prova la nostra fede e, come accadde in Gesù, ci offre la possi-
bilità di riaffermare il primato di Dio nella nostra vita.  
Quale posto riconosciamo veramente a Dio nella nostra vita quotidiana? 
Con il pane e il vino, tra poco, portiamo all’altare i nostri vizi da estirpare e le virtù da 
coltivare perché, con la grazia dello Spirito, la nostra conversione sia autentica. 
L’Eucaristia che riceveremo ci doni la forza di vincere la tentazione, perdoni i nostri peccati 
e trasformi tutta la nostra vita in un canto di ringraziamento al Signore. 



II domenica di Quaresima   

 
 

MONIZIONE PRIMA DELL’INIZIO DELLA CELEBRAZIONE 
 
Nella seconda domenica di Quaresima, la Chiesa ci pone innanzi la Trasfigurazione del 
Signore, mistero che ci parla dello Spirito di luce che illumina e rivela. Gesù viene così 
ammaestrato dallo Spirito sulla sua vita e la sua missione.  
Con il canto, anche noi apriamoci alla preghiera e all’ascolto della Parola, come occasione 
di ascolto dello Spirito che ci trasfigura in discepoli del Cristo. 

 
 

ATTO PENITENZIALE 
 
Sac.: Fratelli e sorelle, mentre i giorni scorrono nella ricerca del volto di Dio, il peccato 
intralcia il nostro cammino e non ci permette di vedere la Luce del Signore che brilla in noi.  
Chiediamo perdono del male che non riusciamo a estirpare dal nostro cuore per scorgere 
la presenza di Cristo nei fratelli. 
 
Solo: Signore, Luce del mondo, vincitore delle tenebre e del peccato, 
  [abbi pietà di noi]. 
Tutti: Signore, pietà! (Kyrie, eleison). 
 
Solo: Cristo, manifestato nella carne e giustificato nello Spirito, 
  [abbi pietà di noi]. 
Tutti: Cristo, pietà! (Christe, eleison). 
 
Solo: Signore, Figlio prediletto, irradiazione della gloria del Padre, 
  [abbi pietà di noi]. 
Tutti: Signore, pietà! (Kyrie, eleison). 
 
Sac.: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna. 
  
 

MONIZIONE PRIMA DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Ci disponiamo ad ascoltare la Parola di Dio: tale esperienza è ora, qui, per noi, occasione 
propizia per verificare quanto la nostra vita è piena di noi stessi o abitata dallo Spirito, che 
si fa voce e risuona in questa nostra assemblea per trasfigurarci!  
Ascoltiamo con attenzione la Parola di Dio che illumina e guida… 
Con il pane e il vino, tra poco, la liturgia Eucaristica, ci chiamerà poi a entrare nel mistero: 
l’ombra dello Spirito copra anche noi e ci renda sempre più simili a Gesù! 
L’Eucaristia depositi in noi un focolare di luce e ci renda capaci di irraggiarla con tutto noi 
stessi (san Gregorio Palamas). 
 

 
 
 
 
 



III domenica di Quaresima 
 

 

MONIZIONE PRIMA DELL’INIZIO DELLA CELEBRAZIONE 
 
Celebriamo oggi la terza Domenica di Quaresima, caratterizzata dal segno dell’acqua viva, 
sorgente di vita, di cui Gesù parla nell’incontro con la Samaritana. 
Riscopriamo insieme il dono di Dio che abbiamo ricevuto con la fede e anche con il canto 
“adoriamo il Signore in spirito e verità”. 

 
 

ATTO PENITENZIALE 
 
Sac.: Fratelli e sorelle, come Israele nel deserto, anche noi, a volte, dubitiamo della pre-
senza di Dio e lo vogliamo indurre a fare la nostra volontà.  
Chiediamo perdono al Signore per la nostra mancanza di fiducia in Lui e per non essere 
veri “adoratori del Padre”. 
 
Solo: Signore, che ci disseti alla sorgente zampillante del tuo Amore, 

[abbi pietà di noi]. 
Tutti: Signore, pietà! (Kyrie, eleison). 
 
Solo: Cristo, che sei fonte di verità per la nostra vita, 

[abbi pietà di noi]. 
Tutti: Cristo, pietà! (Christe, eleison). 
 
Solo: Signore, che nella croce ti offri per amore nostro e riveli il “dono” di Dio, 

[abbi pietà di noi]. 
Tutti: Signore, pietà! (Kyrie, eleison). 
 
Sac.: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna. 
 
 

MONIZIONE PRIMA DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Disponiamo i nostri cuori all’ascolto!  
Lasciamoci dissetare dall’acqua viva della Parola dì Dio, per testimoniare, come la Sama-
ritana, la bellezza del dono della fede. 
L’Eucaristia che celebriamo ci aiuti a cercare sempre, trovare e dissetarci dell’acqua viva 
che è Cristo stesso, pane di vita e sangue di salvezza, per fare della nostra vita un’offerta 
viva a lui gradita. 
Con il pane, il vino e i doni per i poveri, tra poco, viviamo con consapevolezza il nostro 
battesimo, condividendo l’acqua viva dalla carità. 

 
 

 
 
 
 
 



IV Domenica di quaresima 
 

 

MONIZIONE PRIMA DELL’INIZIO DELLA CELEBRAZIONE 
 
Celebriamo oggi la quarta domenica di Quaresima, detta “della gioia”, poiché la Pasqua è 
sempre più vicina.  
Nella pagina evangelica della guarigione del cieco nato, che sarà proclamata, la luce costi-
tuisce il segno di una nuova creazione, che chiama l’uomo a vivere in modo nuovo la sua 
vita…ossia, in comunione con Dio! 
Ravviviamo insieme la nostra fede e con il canto predisponiamoci ad accogliere e incon-
trare Gesù “luce del mondo”. 

 
 

ATTO PENITENZIALE 
 
Sac.: Fratelli e sorelle, immersi nel peccato ci sentiamo sperduti e disorientati: Gesù offre 
anche a noi, come al cieco del Vangelo, una possibilità nuova di vedere e ci dona la sua 
luce, perché possiamo riconoscerlo e percorrere la via della vita. 
Riconosciamo umilmente i nostri peccati perché possa brillare in noi questa Luce. 
 
Solo: Signore, che illumini la notte del mondo con lo splendore della tua gloria, 

[abbi pietà di noi]. 
Tutti: Signore, pietà! (Kyrie, eleison). 
 
Solo: Cristo, che hai sconfitto le tenebre della morte e ci hai resi figli della luce, 

[abbi pietà di noi]. 
Tutti: Cristo, pietà! (Christe, eleison). 
 
Solo: Signore, che nell’acqua e nello Spirito ci fai rinascere alla luce della grazia, 

[abbi pietà di noi]. 
Tutti: Signore, pietà! (Kyrie, eleison). 
 
Sac.: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna.   
 
 

MONIZIONE PRIMA DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Ascoltiamo insieme la Parola di Dio, che ci interroga sulla nostra fede. 
Gesù tocca e illumina gli occhi di un mendicante, che ci rappresenta tutti, per donare a tutti 
una carezza di luce, che chiama a guardare il mondo in modo nuovo. 
L’Eucaristia che celebriamo ci apra gli occhi e ci aiuti a camminare nella luce di Dio! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Annunciazione del Signore 
 
 

MONIZIONE PRIMA DELL’INIZIO DELLA CELEBRAZIONE 
 
Celebriamo oggi la solennità dell’Annunciazione del Signore. 
Attraverso il “Sì!” incondizionato di Maria, Dio si fa vicino a noi, assumendo la nostra natu-
ra umana, che gli permetterà di offrirsi quale Agnello immacolato per la nostra salvezza. 
Come Maria, all’annuncio dell’angelo, accolse nel cuore e nel corpo Gesù, così noi acco-
gliamo sempre con fede e amore la presenza reale del Signore nell’Eucaristia. 
L’Eucaristia ci dia sempre la forza di rimanere sempre fedeli a Dio e di dirgli con la vita il 
nostro “Eccomi!”. 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 
Sac.: Fratelli e sorelle, nel “Sì!” di Maria a Dio è la nostra salvezza.  
Riconoscenti verso Maria e, ancor più, verso Dio Padre che nel suo Figlio partecipa al 
mondo la vita che non ha fine, riconosciamo umilmente i nostri peccati, per celebrare i 
santi misteri e dire a Dio il nostro “Eccomi!”. 
 
Solo: Signore, fatto uomo nel grembo purissimo di Maria,   
  [abbi pietà di noi]. 
Tutti: Signore, pietà! (Kyrie, eleison). 
 
Solo: Cristo, che hai reso tua Madre tempio della tua presenza  
  e modello perfetto di santità e di servizio, 
  [abbi pietà di noi]. 
Tutti: Cristo, pietà! (Christe, eleison). 
 
Solo: Signore, unica nostra speranza,  

che ci hai santificati per mezzo dell'offerta del tuo corpo,   
  [abbi pietà di noi]. 
Tutti: Signore, pietà! (Kyrie, eleison). 
 
Sac.: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna. 
 
 

MONIZIONE PRIMA DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
 
La Liturgia della Parola odierna ci presenta due figure centrali e rappresentative dell'Antica 
e Nuova Alleanza: il re Davide e la Vergine Maria, ossia la promessa e il suo compimento. 
Davide e Maria stanno davanti a noi come due colonne portanti di tutta la storia della 
salvezza: testimoni oculari della fedeltà di Dio. Attraverso di loro «noi siamo stati 
santificati, per mezzo dell'offerta del corpo di Gesù Cristo, fatta una volta per sempre». 
  
  

 
 
 



V domenica di Quaresima 
 
 

MONIZIONE PRIMA DELL’INIZIO DELLA CELEBRAZIONE 
 
Celebriamo oggi la quinta domenica di Quaresima.  
Nel vangelo ascolteremo l’episodio della resurrezione di Lazzaro. Il mistero di Cristo ci fa 
vivere per sempre e rende la nostra vita sempre più salda, generosa, libera ed eterna. 
Con il canto, la nostra assemblea proclami l’essere già risorti.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 
Sac.: Fratelli e sorelle, il Signore ci invita a passare dalla morte alla vita. Questo è l’even-
to straordinario che celebreremo tra due settimane, a Pasqua. Questo è il Battesimo...  
Nel racconto evangelico, ancora una volta, incontreremo Gesù, risurrezione e vita, capace 
di sconfiggere ogni forma di morte che ci rovina l’esistenza: incontreremo l’Amore più forte 
del peccato. Affidiamoci a questo Amore misericordioso che perdona e ricrea… 
 
Solo: Signore, che partecipi al nostro dolore  

e lenisci la nostra tristezza con la tua Parola, 
  [abbi pietà di noi]. 
Tutti: Signore, pietà! (Kyrie, eleison). 
 
Solo: Cristo, che strappi la nostra esistenza al potere della morte, 
  [abbi pietà di noi]. 
Tutti: Cristo, pietà! (Christe, eleison). 
 
Solo: Signore, che ci conduci alla pienezza della vita e della gioia, 
  [abbi pietà di noi]. 
Tutti: Signore, pietà! (Kyrie, eleison). 
 
Sac.: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna. 
 
 

MONIZIONE PRIMA DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Ascoltiamo insieme la Parola di Dio: qui infatti impariamo il cuore di Dio. 
Dio piange e piange per noi, segno di un forte amore che ci fa sempre risorgere. 
Tra poco, spezzando il pane e con il gesto della carità, uniamoci a Cristo: egli, come 
amico, irrompa nella nostra vita e faccia risorgere la vera fraternità fra di noi, e l’Eucaristia 
sia per noi germe di risurrezione e vita eterna… 
 
 
   


